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«Sarà un 8 settembre » 
Sud, la grande paura de 
Uno spettro per la De: lo scudo di Alberto da Glissa
no e la fiamma tricolore. Crollo annunciato anche al 
Sud: previsto un dimezzamento. «Martinazzoli non. 
conosce la nostra realtà», accusa il segretario di Co
senza. «Temo un 8 settembre», ammette Mastella. 
La guerra è di tutti contro tutti, ognuno va per conto 
proprio. Pieno di voti per la destra. Mattarella: «Peri
colosa la tenaglia Lega-Msi». , 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA. Un disastro, anche 
oltre il Garigliano. Le previsioni ' 
parlano chiaro: a Palermo la ', 
De nelle precedenti ammini- -
strative aveva il 51% per l'effet
to Orlando e prima ancora il -
40. Oggi Sergio Mattarella pre
vede che non supererà il 15%. 
A Cosenza aveva il 40, sarà > 
tanto se riuscirà a raggiungere ': 
il 20. A Napoli la coalizione : 
pentapartito aveva il 60, oggi, 
dice Mastella, non supererà il •• 
30. Queste le cifre di un tonfo 
dalle proporzioni gigantesche • 
e che, sommato a quello scon
tato del Nord dove la Lega do
vrebbe trionfare, dà per intero ', 
la dimensione a cui è ridotto 
quello che fino al 5 aprile era 
ancora il primo partito italia
no. -. . • - •••• 

Certo sono elezioni ammini- -
strative quelle del 21 novem- ' 
bre, ma è lo stesso Mino Martti-
nazzoli a dire che sono la prò- ' 
va generale delle politiche di '-' 
primavera. Ma oggi il segreta
rio non parla più ai dimissioni ' 
nel caso in cui i suoi candidati • 
non dovessero conquistare la ' 
poltrona di sindaco in almeno 

una delle grandi città: e tutti si 
affannano a ribadire che la 
nuova politica del partito non 
si deve giudican. da questo vo
to. Ma intanto. 

Intanto le critiche violente 
contro piazza del Gesù affiora
no facilmente se ci si sposta 
nelle varie realtà locali. Il cen
tro non è più un punto di riferi
mento per noi, ammette Giu
seppe Di Napoli, segretario di 
Cosenza. «A Roma lo staff del 
segretario non conosce il Sud. 
E quelli che lo circondano non 
hanno nemmeno il coraggio di 
mettersi contro i leader locali, 
contro i Misasi». -Sono ancora i 
parlamentari legittimati da Ro
ma a determinare le dicisioni 
in sede locali», rincara la bare
se Rosina Basso. Mastella usa 
parole più soft, ma il concetto 
non muta: «É urgente che qual
cuno del Sud si affianchi a 
Martinazzoli». • 

Martinazzoli, uomo colto di 
Brescia, lontano geografica
mente e - culturalmente dal 
mondo composito delle pla
ghe meridionali, come fa a in
tendere le ragioni di uno spap-

Clemente Mastella 
e, a destra. Mino Martinazzoli. 
In alto: Sergio Mattarella 

polamento annunciato? E 
quindi come può tentare di ri
mediare? I commissari li ha 
mandati in giro per tentare di 
governare un partito dove in
quisiti di vario genere fanno 
ancora la voce grossa. Ma chi 
sono questi commissari? Per 
esempio a Bari è stato inviato il 
genovese -Luciano Faraguti, 
ma, dice Basso, è un amico di . 
Pisicchio, uno dei 7 parlamen
tari della provincia che di fatto 

, governano sette partiti diversi. 
A Napoli c'è Condorelli, «che '• 
oggi non ha avuto il coraggio 
di rischiare come capolista e 
che dimentica che è stato Ga-
va a farlo eleggere al Senato», 

punzecchia Mastella. E a Co
senza Di Napoli confessa di 
non aver mai visto il commis
sario regionale. E allora, quale 
controllo ha esercitato mai 
Martinazzoli? 

Poi ci sono commissari, rac
conta ancora il deputato di 
Ceppaloni, che oggi fanno la 
voce grossa perchè prima era
no in minoranza: «ma è assur
do procedere in questa situa
zione con una cattiveria di ri
tomo». In . realtà, continua, 
•ognuno se ne va per proprio 
conto, non c'è più nessun col
lante che tenga insieme il par
tito. Nessuno dà segnali, dà in
dicazioni». «Qui da noi è venu

la meno la mediazione al livel
lo al livello più alto: Misasi co
sa conta più?», aggiunge Di Na
poli. E quanto ai voti di 
scambio, sono venuti meno 
perchè è in crisi il paese, i lavo
ri pubblici sono bloccati, l'in
dustrializzazione ' è - ferma. 
Ognuno dunque si muove co
me una scheggia impazzita. E 
non solo. C'è anche chi non si 
muove affatto. «Se un deputato 
sa che non sarà più candidato 
perchè si deve dar da fare per 
le amministrative?», spiega 
sempre Mastella. 

Gli slessi Gava e Pomicino 
che nel giugno scorso avevno 
fatto sentire ancora il proprio 

Il movimento di Manca, Benvenuto, Mattina e Raffaelli 

L'addio a Del Turco degli oppositori psi 
«Noi lavoriamo all'unita dei progressisti» 
L'area critica del Psi si stacca inesorabilmente da via 
del Corso. A Roma Benvenuto, Mattina, Manca, Raf
faelli, Aniasi, Del Bue, Sanguineti, danno vita all'«u-
nione socialista verso l'unità progressista» tentando 
di aggregare le forze vive del riformismo socialista, 
ambientalisti e cristiano sociali e puntando a un ac
cordo col Pds. Occhietto (che invia un messaggio) e 
Petruccioli: «Subito un tavolo programmatico». 

BRUNO MISERKNDINO 

• • ROMA. La navicella dell'a
rea critica socialista naviga or
mai in mare aperto. E soprat
tutto è diretta su lidi molto di
versi da quelli cui punta l'altra 
navicella, ben più disastrata, 
del Psi. La prima punta chiara
mente a un'aggregazione pro
gressista con Pds e ambientali
sti, cristiano sociali, Alleanza 
democratica, la seconda va di
retta nel porto centrista della 
De. La consacrazione di una 
rottura forse irreparabile e che 
era già nei fatti da tempo, è av
venuta ieri all'Ergile, l'hotel ro
mano che ha fatto da testimo
ne alle ultime vicende sociali

ste. Giorgio Benvenuto ed En
zo Mattina, che da tempo sono 
usciti dal Psi. Enrico Manca, 
Mario Raffaelli, Mauro Del Bue, 
Aldo Aniasi e Mauro Sanguine-

' ti, che ancora ve ne fanno par
te, hanno chiamato a raccolta 
più di mille fedelissimi e han
no dato vita all'-unione dei so
cialisti verso l'unità progressi-

, ' sta». L'unione non vuole avere 
• nulla del partitino: è un movi-
- mento, ribadiscono i promolo-

ri. e ha l'unico scopo di portare 
. la cultura e i valori del riformi

smo socialista in un'aggrega
zione progressista. • • 

Gli Interlocutori erano quasi 

tutti presenti. Prima di tutto il 
Pds: assente fisicamente Cic
chetto, che era a Bruxelles ma 
che ha mandato un lungo 
messaggio molto apprezzato, 
il Pds era rappresentato da Pe
truccioli, Ranieri e Bassanini. 
C'era Marco Boato a nome dei 
verdi non fondamentalisti, c'e
ra Pierre Camiti per i cristiano 
sociali, Giorgio Ruffolo per Al
leanza democratica. Era as
sente Valdo Spini, ma anche 
lui ha mandato un messaggio. 
Cosi come hanno fatto Gino 
Giugni (presidente del Psi e 
per questo motivo assente) e 
Silvano Labriola. 

Il coagulo di tutta questa va
sta area è un ragionamento 
politico che ha molti tratti in 
comune con quanto va dicen
do la Quercia: per creare le 
condizioni della democrazia 
dell'alternanza le forze pro
gressiste devono aggregarsi, 
non rinchiudendosi in se stes
se ma attraendo in un progetto 
di governo anche forze di cen
tro non tradizionalmente 
schierate a sinistra. Occhetto 
lo ha scritto nel messaggio e 

Petruccioli lo ha ribadito nel 
suo intervento: «Si tratta di co
minciare dalla convocazione 
di un tavolo comune program
matico, al quale siedano forse 
di ispirazione socialista, am
bientalista, laiche e cattoliche 
di orientamento progressista. 
Noi siamo pronti a partecipare 
a questo tavolo, in modo asso
lutamente paritario ' e ben 
comprendendo che i nostri in
terlocutori cerchino vie e for
me di aggregazione per rende
re più evidente e consistente la 
loro presenza e il loro appor
to». 

L'appuntamento è a breve 
scadenza. Il Pds vuole lavorare 
a questo fine «già in occasione 
delle prossime elezioni», preci
sando che questo obiettivo an
drà perseguito «sul terreno pro
grammatico e, conseguente
mente, nella scelta dei candi
dati». Gli esponenti dell'unione 
socialista sono d'accordo con 
questa impostazione. Chiedo
no, giustamente, di non diven
tare gli indipendenti di sinistra 
di un Pei che non esiste più, 

ma di essere il collante di 
un'alleanza riformista vasta. 
Benvenuto cita un proverbio: 
«Il pane non si fa con il pane, 
ma con la farina. Noi vogliamo 
essere la farina di questa ag
gregazione». Questo percorso, 
secondo Benvenuto, è del re
sto l'unica prospettiva credibi
le e praticabile per i socialisti, 
perchè il centro, al quale guar
da il Psi di Del Turco, è in diffi
coltà e egemonizzato dalla De, 
(«il garofano è stato sostituito 
dal biancofiore quasi ovun
que» ha detto) e il quarto polo 
di cui si favoleggia a via del 
Corso, col nuovo sistema elet
torale non ha alcuna possibili
tà di successo. 

Concetto ribadito da Enico 
Manca secondo cui i socialisti 
riformisti non possono collo
carsi al centro, pena un'irrepa
rabile perdita d'identità. Pierre 
Camiti, in un intervento molto 
applaudito, ha parlalo del la
voro come tema centrale e 
banco di prova per un'ipotesi 
progressista e ha dato voce al
l'angoscia che percorre molti 
socialisti. La disfatta del Psi, ha 

, _&„ì i i^wd^ifelsdE; ' 

peso oggi sono fermi, confida 
un napoletano. A Palermo c'è 
una lista ufficiale che appog
gia Elda Pucci. Poi c'è una di 
aclisti che tifa Orlando e un al
tro spezzone di de che nell'U
nione di centro che sostiene 
Giordano. A Cosenza c'è un li
stone De, Psi, Psdi, Pli che so
stiene Mario Carbone, ma un 
pezzo di De è confluita nella li
sta che sostiene un ex psi Giu
seppe Gentile. In Campania 
poi su 17 comuni chiamati al 
voto in 7 la De non ha nemme
no presentato sue liste. La . 
schizofrenia regna assoluta in •' 
un partito cosciente di andare 
verso il disastro. Che significa
to può mai avere, si interroga
no a Napoli, candidare il se- ' 
gretano di Togliatti? «Una scel
ta fatta per incunearsi tra Mus
solini e Bassolino», tenta di pa
rare Gianpaolo D'Andrea, re
sponsabile degli enti locali. Lui • 
è ottimista, come Condorelli ' 
che è sicuro di portare Massi
mo Caprara in ballottaggio. . 
Mastella non la pensa cosi: «Io 
solitamente sono fiducioso, ' 
ma in questo caso sono molto 
preoccupato. Preoccupato 
non tanto di andare all'opposi
zione, ma di un possibile 8 set
tembre, di una fuga all'impaz
zata». Verso dove? - •- . 

Intanto verso destra. Lo si è 
visto a giugno quando il Msi ha 
avuto I exploit di Reggio Cala
bria, ha conquistato quattro 
comuni in Puglia. «Voto di pro
testa», dicono tutti. Ma con sfu
mature diverse. Perchè la Pu
glia è diversa dalla Calabria o 
dalla Campania. In Puglia, per 

esempio, la tradizione monar
chico-fascista è forte e i voti 
catturati dalla De negli anni 60 
possono tornare alla base. In
vece nelle altre regioniil Msi, 
dice sempre Mattarella, rap
presenta la Lega del Sud. «E 
per questo bisogna stare atten
ti perchè per affinità con il Car
roccio potrebbe stnngersi una 
micidiale tenaglia antidemo
cratica». • 

In verità Martinazzoli e i suoi 
collaboratori hanno tentato di 
rinnovare le liste. A Palermo, 
ricorda Mattarella, solo 8 su 42 
consiglieri uscenti sono stati ri
confermati: «Abbiamo voluta
mente fatto un'operazione a 
costo alto, sapendo che era 
una tappa necessaria per la 
fondazione del nuovo partito». 
Ma è proprio questo che con
testa Mastella dalla Campania: 
«Si è proceduto con una giusti
zia sommaria, si è superato 
persino il codice deontologi
co. Siamo l'unico partito che 
ha voluto presentare candidati 
espressione della società. 
Mentre gli altri hanno candida
to tutti uomini di partito». La 
verità, conclude Mattarella, è 
che prevale una mentalità tri
bale, non c'è un partito omo
geneo. E questo peserà soprat
tutto alle politiche, quando 
con il sistema uninominale 
non potrà più funzionare una 
sommatoria di gruppi. Per la 
De l'immediato futuro è tutto 
in discesa: non lo dicono solo i 
sondaggi, ma gli stessi dirigenti 
che ormai convivono con due 
fantasmi: Alberto da Giussano 
e la fiamma tricolore. 

Giorgio Benvenuto, 
ex segretario 
del Psi 

detto, è inevitabile, perchè il 
partito «è tenuto in ostaggio 
dai vecchi dirigenti» e incalza
to da una ventata moralistica 
che ha «la ferocia della vendet
ta». Il Psi scompare all'orizzon
te e il rinnovato attivismo di 
Craxi, dice Camiti, può al mas
simo animare la cronaca ma 
non influirà sul futuro. - -

Dunque appuntamento con 
l'elebaorazione di • un pro
gramma e alle elezioni. Anche 
se, ha ricordalo Mario Raffaelli, 
«non basta gridare al voto, al 
voto». «Anche a Weimar si pen
sò di risolvere tutto con il voto 
e si sa come è andata a finire». 

La proposta delle donne del Pds al centro di un programma-progetto per il «futuro governo progressista» 

«La sinistra è per i tagli... all'orario di lavoro» 
FRANCA CHIAROMONTK 

• • ROMA. «Si discute molto, 
in vista delle elezioni checi au
guriamo vengano fatte al più 
presto, di alleanze fondate su 
programmi. Ebbene, io pro
pongo di dire subito che que- s 

sto manifesto è un capitolo im
portante per un programma di 
governo delle forze di sinistra e 
progressiste». Il manifesto cui • 
si riferisce Fabio Mussi è quello 
per la riduzione dell'orario di • 
lavoro presentato dalle donne 
del Pds al termine di un recen
te convegno dedicato al tema. 

Con Fabio Mussi, a discuter
ne, ci sono «uomini importanti . 
della sinistra», per usare la defi
nizione di Livia Turco che dà 
loro la parola: da Pietro Ingrao 
a Sergio Cofferati, da Gavino 
Angius a Gianni - Mattioli, a 
Claudio De Vincenti, a Aldo 
Amoretti. L'occasione per que- • 
sto -confronto con gli uomini 
su una proposta di donne» 
(sempre Turco) è una delle 
iniziative promosse in vista 

della Conferenza delle donne 
del Pds che si terrà a Roma dal 
9 all'11 dicembre prossimi. 

Un tema «concreto», questo 
della riduzione dell'orano: un 
argomento di cui si discute 
quotidianamente in tutto il 
mondo. E di questi giorni la 
decisione francese di passare 
alle 32 ore settimanali. «L'ora
rio di lavoro sta già diventando 
oggetto di decisioni pratiche», 
afferma Pietro Ingrao, sottoli
neando, nello stesso tempo, 
però, come un obiettivo come 
la riduzione dell'orario di lavo
ro - ma a Ingrao interessa, più 
in generale, il quadro di riferi
mento della proposta delle 
donne del Pds: vale a dire, la ri
strutturazione, la riorganizza
zione di tutti i tempi di vita -
vada «contro il senso comune 
di una società tutto sommalo 
ancora molto lavonsta». «Qual
che giorno fa - racconta il lea
der della sinistra - mi è capita
to di Vedere in tv una trasmis

sione in cui un operaio napo
letano diceva che la sua digni
tà era il lavoro. Ecco, credo 
che la battaglia fondamentale 
consista nel lavorare perché 
quell'operaio possa aimvare a 
dire ebe la sua dignità consiste 
anche nel non lavoro». 

Una battaglia culturale, 
quella che sta a cuore a In
grao. Una battaglia per affer
mare la necessità di un nuovo 
modello di sviluppo. Una «cor
nice» senza la quale, «dilficil-
mente si riuscirà ad affrontare 
l'emergenza lavoro attraverso 
la redistribuzione del lavoro». 
Prima di lui, anche Mattioli, in 
polemica con un «sindacato 
che non sembra avere consa
pevolezza di questo», aveva in
sistito sulla fine di quel «patto 
che legava l'aumento della 
produzione a quello dell'occu
pazione e, dunque, dei consu
mi». «Si deve alle donne, anco
ra una volta, il-merito di aver 
provocato una rottura nell'i
nerzia del modo di pensare 
maschile», sottolinea il leader 

ambientalista, presente all'in
contro «per una sintonia con 
l'elaborazione del manifesto in 
tema di sviluppo sostenibile». 

Più cauto, Cofferati, che, da 
sindacalista, ricorda i vincoli . 
imposti da una situazione di 
gravissima crisi occupaziona
le, pur riconoscendo il «valore 
strategico» di una battaglia su
gli orari. «Oggi - d i c e il dirigen
te della Cgil - possiamo batter
ci perchè gli aumenti della 
produttività media degli orari 
sia usata per ndurre gli oran». 
«La paura di perdere il posto di 
lavoro, avvertita da milioni di 
lavoratori e di lavoratrici, è una 
grande nemica di un obiettivo 
del genere», aflerma Gavino 
Angius, ricordando che anche 
la nduzione dell'orano di lavo
ro può essere gestita da destra 
o da sinistra. Da destra: vale a 
dire attraverso uno scambio tra 
salario e posto di lavoro; da si
nistra, attraverso la garanzia 

. del valore del lavoro («oggi 
non è cosi») e del potere d'ac
quisto dei salari. Risponde a 
Mattioli, il dirigente della Quer

cia: il leader dei Verdi, infatti, 
aveva escluso la possibilità di 
una riduzione dell'orario di la
voro a parità di salario. «Dob
biamo inserire quest'obiettivo 
- aveva detto Mattioli - in un 
discorso critico dell'attuale 
modello di sviluppo che sotto
linei il valore del tempo per 
sé». 

•L'ozio di cui disporrebbe, 
in questo caso, un operaio, sa
rebbe un ozio senza godimen
to», dice Mussi, ribadendo la 
necessità di battersi, fin da su
bito, per abolire la legge del 
1923 che stabilisce l'orano le
gale a 48 ore, nonché per la 
reintegrazione nella finanzia
ria dei fondi per gli ammortiz
zatori sociali, stralciati da un 
decreto del consiglio dei mini
stri. Condivide, il fingente del
la Quercia, l'obiettivo - conte
nuto nel manifesto - d i arrivare 
entro il 2000 alle 35 ore setti
manali. «Ma oggi? - chiede Li
via Turco - Che cosa possiamo 
fare, insieme, subito?». «Questo 
Parlamento pnma si scioglie e 

meglio è», rispondono in molti. 
«Questo, però - commenta 
Mussi - significa che è (onda-
mentale, anche da questo 
punto di vista, l'esito delle 
prossime elezioni: se vince la 
destra, saremo costretti a di
fendere diritti acquisiti dal mo
vimento operaio nel nostro 
paese, da quello di sciopero in 
giù». 

Alcune cose, però, si posso
no davvero fare subito: quelle 
che riguardano la finanziana, 
per esempio. Oppure, la pro
posta di Ingrao, ripresa da 
Mussi e approvata da LiviaTur-
co, di chiedere al sindacato e 
agli enti locali degli incontn 
per discutere le proposte con
tenute nel manifesto. Per ora, 
la campagna di adesioni ha 
guadagnato le firme di tutti i 
partecipanti al dibattito, tranne 
Cofferati, il quale, da sindacali
sta, pur essendo «d'accordo 
con molli dei punti sottolineali 
nel documento», ribadisce la 
necessità di «tenere dise'nli i 
ruoli» 

Si vota per sette consigli 
già sciolti per «infiltrazione» 
Ma i rischi di inquinamento 
sono tutf altro che superati 

Comuni campani, 
i camorristi 
ci riprovano 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI Per eh i vota la ca
morra? È un interrogativo d'ob
bligo visto che il 21 novembre 
in Campania ben sette comuni 
in cui il consiglio comunale è 
stato sciolto per le infiltrazioni 
della malavita saranno chia
mati ad eleggere, con 'e nuove 
regole, sindaco e consiglio. 
Comuni a forte presenza mala
vitosa, come Marano, Casape-
senna, Casal di Principe. Pog-
giomarino, Sant'Antimo, o altri 
in cui la presenza malavitosa si 
è sviluppata negli ultimi tempi, 
come San Felice a Cancello o 
Mondragone. In questi centri 
hanno lavorato tre commissan 
straordinari che però non sem
pre hanno saputo sradicare le 
presenze camorristiche, talvol
ta per loro incapacità oggetti
va, altre per intralci ed impedi
menti burocratici o per defi
cienze della legge. 

«È un voto importantissimo 
- ha affermato Antonio Napoli 
segretario regionale del Pds -
quanto quello dei centri capo
luoghi o. per assurdo, quello di 
Napoli. Eppure le elezioni in 

3uesti paesi si svolgono in una 
isattenzione profonda. Ab

biamo di fronte un quadro 
complessivo disastroso. Anche 
se il polo progressista in questi 
comuni si candida al governo 
della città, dobbiamo tener 
ben presente la situazione in • 
cui andremo a governare». 

Sant'Antimo, provincia • di 
Napoli, periferia della provin
cia, penfena della camorra. 
Arcangelo Cappuccio 6 il can
didato a sindaco della coali
zione di progresso. «I commis
sari hanno semplicemente ge
stito l'ordinaria amministrazio
ne, la gente che si aspettava 
molto dal provvedimento di " 
scioglimento è rimasta delusa, 
abbiamo avuto difficoltà persi
no nel formare le liste. Il prov
vedimento di scioglimento si è 
dimostrato non in grado di eli
minare le cause che lo aveva
no provocato». A Sant'Antimo 
il comune paga due segretari 
comunali. Uno benché asse
gnato al comune di Nola cerca 
in maniera ostinata di rimane-

e». ali 
a. Qu: vano e vanno via. yui si paga

no anche due ragionieri capo. 
Il primo sospeso perchè aveva' 
falsificato delle delibere è stato 
reintegrato in servizio in attesa 

dei processi, il secondo è al 
suo posto perchè lo ha sostitui
to percinque anni e non si può 
mandarlo via. 

Situazioni incredibili, anche 
a Marano. Qui i commissari 
hanno applicato la legge in 
maniera burocratica, senza al
cun colloquio coi cittadini. 
«Non è stalo stabilito neanche 
un rapporto diverso tra cittadi
no e gestione straordinaria del 
comune. 1 commissan hanno 
ricevuto tutti - spiega Costan
zo Ioni candidato a sindaco 
per il Pds - ma poi hanno di
satteso le aspettative. 600 citta
dini avevano chiesto di intito
lare la strada davanti la Pretura 
a Falcone e Borsellino, non è 
stato fatto neanche questo ge
sto simbolico e che non costa
va nulla». 60 miliardi di debiti, 
tasse alle stelle. Quella della 
N.U. ammonta a 6000 lire a 
metro quadro. Colpa dell'eva
sione che non è stata scoperta. 

Nel casertano non si sta me
glio. A Casal di Principe candi
dato di Pds, Rete, associazioni
smo cattolico è Renato Natale, 
medico, del Pds, noto anche 
per le sue battaglie civili, per le 
iniziative a favore degli emigra
ti extracomunitari e a tutela dei 
diritti della gente del «suo pae
se». Roberto Aprea è candida
to a sindaco di una lista per «Il 
rinnovamento della Politica» a 
Poggiomarino, il paese dei Ga
lasso, di quel Pasquale diven
tato implacabile accusatore di . 
Gava, Pomicino ed altri politici 
minori. Nel suo comune c'è 
una formazione che viene det
ta il «partito degli inquisiti». 
Comprende anche qualcuno 
citato dal pentito Galasso. «Il 
problema che pongo è questo. 
Che senso ha sciogliere un 
consiglio comunale se poi non 
ci sono inziative che impedi
scono alle persone che hanno 
provocato lo sciolgimento di 
ricandidarsi?». 

Comunque il Pds «chiederà 
al Ministro dell'Interno - ha 
detto Massimo Brutti, membro 
dell'Antimafia - quali misure 
intende prendere per garantire 
un voto libero, come intende 
muoversi per dare chiara la 
sensazione ai cittadini che i 
camorristi non comandano 
più. Gli chiederemo anche di 
vagliare attentamente la com
posizione dei seggi». 

C o m e 
r i s o l v e r e i 

p r o b l e m i de l l a 
i n f o r m a z i o n e 
q u o t i d i a n a ? 

jf. S e m p l i c e : 
a b b o n a n d o s i 

a l 'Unità. 

abbonamenti 1994 
1 2 M E S I 
/ giorni 
£ 3 5 0 . 0 0 0 
6 giorni 
£ 3 1 5 . 0 0 0 
5 giorni 
£ 2 8 0 . 0 0 0 
•\ giorni 
£ 2 4 0 . 0 0 0 
3 giorni 
£ 1 8 0 . 0 0 0 
2 giorni 
£ 1 2 5 . 0 0 0 
1 giorno htmtliuvibalu 
£ 9 0 . 0 0 0 
1 giorno dumemai 
£ 6 5 . 0 0 0 
1 giorno ma'im'anv 
£ 5 5 . 0 0 0 
2 giorni lu'M'tfa 
£ 1 5 0 . 0 0 0 
2 giorni lue vi 
£ 1 4 5 . 0 0 0 

6 M E S I 
7 giorni •• 
£ 1 8 0 . 0 0 0 
6 giorni 
£ 1 6 0 . 0 0 0 
5 giorni 
£ 1 4 5 . 0 0 0 
H giorni• 
£ 1 2 5 . 0 0 0 
3 giorni 
£ 9 5 . 0 0 0 
2 giorni 
£ 6 5 . 0 0 0 
l giorno lumxli u vilxito 
£ 5 0 . 0 0 0 
l giorno tlunwmcci 
£ 3 5 . 0 0 0 
1 giorno marne giiv 
£ 3 5 . 0 0 0 
2 giorni lu. wilu 
£ 2 8 . 0 0 0 
2 giorni In e va 

£ 8 0 . 0 0 0 

FUnità. 
Sottoscrivi l'abbonamento versando l'importo sul e e posali: iio2W20ir intestalo .1 l'I mu >pA eia Due 
Macelli iì. Roma, tramite assegno bancario o v,ijjlia postale Oppure puoi pagare, se possiedi 1 requisiti 
nchiesii, l'abbonamento annuale a "-h-S giorni in sei comode rate seiv-i mietessi um la tana di credito 

UnicarcL 
che puoi domandare e ricci ere gniuiit.imentc all'I mia Pei inlonna/ioni iclclona al numero u-rcle 1( "K'Ol l s | 


